
Zona  Rossa,  CNA  Piemonte:
“Per noi prezzo troppo alto.
Le  nostre  imprese  vogliono
tornare presto a lavorare
Da oggi, venerdì 6 novembre a domenica 8 novembre CNA Piemonte
promuove  una  campagna  stampa  per  sottolineare  quanto  sta
avvenendo nel mondo dell’Artigianato e della micro e piccola
impresa piemontese.

 

“Gli imprenditori pagano un prezzo troppo alto. Ci attendevamo
provvedimenti che scongiurassero l’emergenza sanitaria della
‘seconda ondata’ e provvedimenti per trasporti maggiormente
sicuri  per  lavoratori  e  studenti,  ma  tutto  questo  non  è
avvenuto”, afferma il segretario regionale Filippo Provenzano.

 

“Ora chiediamo ristori immediati per TUTTE le categorie/filiere
chiuse o penalizzate dalla limitazione degli spostamenti, la
sospensione  e  rinvio  di  tutti  i  tributi  in  scadenza,  la
proroga automatica delle moratorie di mutui e finanziamenti, la
disponibilità immediata a costi calmierati degli annunciati
tamponi  rapidi.  Inoltre  abbiamo  bisogno  di  un  piano
straordinario  per  il  trasporto  sicuro  per  lavoratori  e
studenti.  Infine  chiediamo  i  necessari  chiarimenti  in  merito
agli spostamenti per i clienti delle attività consentite dal
DPCM”, continua Provenzano.

 

“Abbiamo promosso questa iniziativa, in prima istanza perché
le  nostre  imprese  vogliono  tornare  presto  a  lavorare,
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continuando a operare in sicurezza”, afferma il presidente di
CNA Piemonte Fabrizio Actis.

“Chiediamo  alle  istituzioni  in  particolare  alla  Regione
Piemonte di farsi parte attiva per ottenere i chiarimenti
interpretativi  necessari  legati  al  nuovo  DPCM.  Inoltre
sollecitiamo  la  Regione  ad  accelerare  la  risoluzione  dei
problemi posti e tuttora irrisolti.

La  CNA  continua  a  essere  disponibile,  responsabile  e
propositiva nel dare il proprio contributo”, conclude Actis.

Le  persone  positive  al
Covid-19 sono 84.580 (+ 3171
rispetto a ieri)
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti guariti sono complessivamente 36.086 così suddivisi
su base provinciale: Alessandria 4060, Asti 1936, Biella 1155,
Cuneo  3906,  Novara  3213,  Torino  18.670,  Vercelli  1609,
Verbano-Cusio-Ossola 1197, extraregione 238, oltre a 75 in
fase di definizione.

Sono 39 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
9 verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati come decessi Covid). Il totale è ora 4520 deceduti
risultati positivi al virus, così suddivisi per provincia: 723
Alessandria, 281 Asti, 238 Biella, 435 Cuneo, 440 Novara, 1978
Torino, 245 Vercelli, 137 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 43
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residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 84.580 (+ 3171 rispetto a ieri) di cui 1477
(46%) sono asintomatici. I casi sono così ripartiti: 1069
screening, 699 contatti di caso, 1043 con indagine in corso;
per  ambito:  255  RSA/Strutture  Socio-Assistenziali,  357
scolastico, 2559 popolazione generale.

La suddivisione complessiva su base provinciale diventa: 7720
Alessandria,  4041  Asti,  2730  Biella,  10.390  Cuneo,  6435
Novara,  46.389  Torino,  3050  Vercelli,  2370  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 564 residenti fuori regione, ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 891 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 249 (+16 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 3698 (+173
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
40.027. I tamponi diagnostici finora processati sono 1.095.992
(+16.885 rispetto a ieri), di cui 603.246 risultati negativi.

 

L’allarme  di  Stefania
Baiolini Presidente estetisti
di  Confartigianato  Imprese
Piemonte
Incredulità e rabbia da parte di Confartigianato Estetisti di
fronte all’esclusione delle imprese di estetica dall’allegato
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24 al DPCM del 3 novembre 2020 che elenca le attività di
servizi alla persona consentite nelle zone cosiddette “rosse”.

“Si  tratta  –  dichiara  la  Presidente  Estetisti  di
Confartigianato  Imprese  Piemonte  –  di  un  provvedimento
gravemente  penalizzante  nei  confronti  delle  imprese  del
settore che sin dalla riapertura del 18 maggio hanno applicato
con  la  massima  diligenza  le  linee  guida  approvate  dalla
Conferenza delle Regioni, intensificando le già rigide misure
previste sul piano igienico-sanitario, e si sono riorganizzate
per garantire la massima tutela degli imprenditori, dei loro
collaboratori e dei clienti. Chiediamo di leggere e conoscere
le  motivazioni  che  hanno  portato  il  Governo  a  questa
decisione: parrucchieri aperti perché?, attività di estetica
chiuse  perché?.  E  magari  potremmo  condividere.  Ma  senza
spiegazioni, no!”.

Dagli  ultimi  dati  elaborati  dall’Ufficio  Studi  di
Confartigianato Piemonte, in questi settori in Piemonte si
registrano 2.500 centri estetici artigiani che offrono servizi
e trattamenti estetici grazie anche ai circa 4.500 addetti.

Si  stima,  inoltre,  che  un  terzo  dei  centri  estetici  del
Piemonte non riuscirà a riaprire dopo questo secondo lockdown.

“Reduci da un periodo di chiusura prolungata che ha costretto
molte  aziende  ad  abbassare  per  sempre  le  saracinesche,  i
centri estetici di Confartigianato- spiega Baiolini – hanno
riaccolto  la  propria  clientela  con  la  professionalità  di
sempre,  offrendo  quella  sicurezza  che  durante  il  lockdown
primaverile è stata messa a rischio dal dilagante fenomeno
degli operatori abusivi. La chiusura delle attività imposta
con DPCM dell’11 marzo 2020, aveva infatti già provocato,
oltre all’evidente danno economico per le imprese del settore,
un  disagio  crescente  tra  i  cittadini,  privati  della
possibilità di fruire di quei servizi di cura della persona
utili al mantenimento dello stato di benessere psico-fisico al
quale  tanta  importanza  viene  attribuita  dalla  comunità



scientifica.”

Un settore sempre sotto attacco degli irregolari; secondo un
recente calcolo sempre di Confartigianato, si stima come in
Piemonte  “colpiscono”  direttamente  il  20%  delle  imprese
regolari.
Ed  è  soprattutto  in  questo  periodo  che  nel  settore  del
benessere  e  della  cura  della  persona  è  allarme  per  il
proliferare  abusivi  e  irregolari  che  offrono  “servizi
itineranti  e  a  domicilio”  per  trattamenti  estetici.

“Questa situazione aveva provocato una prevedibile impennata
dell’offerta di prestazioni da parte di operatori che già
esercitavano l’attività in forma abusiva -continua Baiolini –
in assenza delle prescrizioni di legge sia sul piano formativo
che  igienico-sanitario  e  che,  in  quel  frangente,  hanno
rappresentato ancor più di sempre un serio rischio per la
salute dei cittadini, oltre che danneggiare ulteriormente sul
piano economico le aziende in regola.”

L’appello di Confartigianato Estetisti al Governo è quindi
quello  di  sanare  velocemente  questa  pericolosa
criticità autorizzando – così come previsto per i saloni di
acconciatura – lo svolgimento dell’attività di estetica anche
nelle  zone  definite  “rosse”,  a  tutela  della  salute  dei
cittadini e dell’economia del settore e dello stesso Paese.

Confagricoltura  Piemonte
chiede  alla  Regione  di
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sostenere  le  attività
agrituristiche
In Piemonte sono attive 1.316 aziende agrituristiche (5,6%
della  quota  nazionale),  delle  quali  914  con  alloggio.  Le
aziende con ristorazione sono 793 (60 % del totale); quelle
che offrono un servizio di degustazione (tipo enoturismo, per
esempio) sono 687 (52 % del totale).

Sono  1.013  (il  77%  del  totale)  quelle  che  svolgono  altre
attività  legate  all’agriturismo:  fattoria  didattica,
ippoturismo, attività ludiche – educative, agri-asilo. “Queste
attività in primavera, in particolare nel periodo pasquale e
in  occasione  del  ponte  del  1°  maggio  hanno  subito  danni
rilevanti – spiega il presidente regionale di Confagricoltura
Enrico Allasia – e ora per loro si prospetta di nuovo un
periodo estremamente complicato”.

In  vista  delle  nuove  restrizioni  adottate  dal  Governo
Confagricoltura Piemonte ha chiesto alla Regione di consentire
le consegne di pasti a domicilio da parte degli agriturismi.
“La  competente  Direzione  della  Regione  –  dichiara  Enrico
Allasia – ci ha assicurato che verrà adottato un provvedimento
per venire incontro alla nostra richiesta”.

Per  quanto  riguarda  gli  aiuti  all’agriturismo  il  Decreto
Ristori pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 ottobre
scorso prevede un contributo a fondo perduto per coloro che
sono titolari di Partita Iva attiva alla data del 25 ottobre
2020 e che svolgono come attività prevalente una di quelle
contenute  nell’elenco  allegato  al  Decreto  stesso.
Confagricoltura  Piemonte  ricorda  che  sono  interessate,  per
esempio, le attività di agriturismo (alloggio o ristorazione)
e altre legate all’intrattenimento, lo sport, il turismo. Il
contributo spetta a condizione che i ricavi di aprile 2020
siano  inferiori  ai  2/3  dei  ricavi  di  aprile  2019  (questo
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requisito  non  è  necessario  per  coloro  che  hanno  iniziato
l’attività dopo il 1° gennaio 2019).

Per quanto riguarda la procedura, sono previste due modalità:
coloro che hanno già beneficiato del contributo previsto dal
precedente Decreto Rilancio non dovranno fare nulla, in quanto
l’aiuto  verrà  accreditato  dall’Agenzia  delle  Entrate
direttamente  sul  conto  corrente  già  comunicato;  gli  altri
soggetti invece dovranno presentare una specifica istanza in
via telematica, entro il termine che verrà stabilito con un
prossimo provvedimento. L’importo del contributo si calcola
applicando un apposito coefficiente legato al codice attività
ATECO (per gli agriturismi con alloggio è pari al 150% – per
quelli con ristorazione al 200%) all’importo spettante secondo
le norme del Decreto Rilancio.

Il Decreto Rilancio cancella anche la seconda rata IMU 2020,
in scadenza al 16 dicembre, con riferimento agli immobili e
relative  pertinenze  in  cui  si  esercitano  le  attività
agrituristiche e di affittacamere, bed and breakfast, case
vacanze. Per beneficiare dell’agevolazione, è necessario che i
proprietari degli immobili siano anche direttamente gestori
delle attività che vi vengono esercitate.

Per i datori di lavoro privati dell’agriturismo con alloggio e
ristorazione sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei
contributi  previdenziali  e  assistenziali  e  dei  premi  per
l’assicurazione obbligatoria dovuti per la competenza del mese
di novembre 2020. Tali pagamenti saranno effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione
entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un
massimo  di  quattro  rate  mensili  di  pari  importo,  con  il
versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

 

 

 



Piemonte zona rossa: ecco le
restrizioni
Un’ordinanza  emanata  dal  ministro  della  Salute,  Roberto
Speranza, classifica il Piemonte come “zona rossa”.

L’intero territorio è fatto rientrare nello “scenario di tipo
4” e con un livello di rischio “alto” previsto dall’art.3 del
Dpcm del presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre.

Le disposizioni per il Piemonte
In tutto il Piemonte, dal 6 novembre e per un periodo di 15
giorni, si deovranno quindi osservare le seguenti disposizioni
particolari:

Spostamenti.  E’  vietato  ogni  spostamento  in  entrata  e  in
uscita dai territorio regionale e all’interno di esso, salvo
se  motivato  da  comprovate  esigenze  di  lavoro,  salute  e
urgenza, da giustificare con autocertificazione.

Sono comunque permessi gli spostamenti strettamente necessari
ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza dove
è  consentita.  E’  sempre  ammesso  il  rientro  al  proprio
domicilio,  abitazione  o  residenza.

Negozi chiusi. Sono chiusi i negozi di commercio al dettaglio
ed i servizi alla persona, ad eccezione di alcune categorie:
tra  le  altre,  alimentari,  edicole,  tabaccai,  farmacie,
parafarmacie,  fiorai,  librerie,  cartolerie,  lavanderie,
profumerie,  parrucchieri  e  barbieri,  negozi  per  bambini  e
neonati,  di  biancheria,  di  giocattoli,  di  prodotti
informatici, articoli sportivi, calzature, ottica, ferramenta.
Chiusi i mercati non alimentari.
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Ristorazione. Chiusura per bar, pub, ristoranti, gelaterie,
pasticcerie, ad esclusione di mense e catering. Consentita la
ristorazione con consegna a domicilio e, fino alle 22, con
asporto e divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze.

Scuola e Università. Le attività scolastiche e didattiche si
svolgono esclusivamente a distanza, ad eccezione delle scuole
materne, elementari e del primo anno della media. Consentite
le  attività  di  laboratorio  e  quelle  per  mantenere  una
relazione  educativa  che  realizzi  l’effettiva  inclusione
scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi
speciali.

E’ sospesa l’attività in presenza in Università e istituzioni
di alta formazione artistica musicale e coreutica.

Sport e attività motoria. Sono sospese le attività sportive
anche  nei  centri  all’aperto  e  tutti  gli  eventi  e  le
competizioni organizzati dagli enti di promozione sportiva. E’
consentito svolgere attività motoria individuale in prossimità
della propria abitazione e nel rispetto della distanza di
almeno un metro, con obbligo di indossare la mascherina.

Smart  working.  I  datori  di  lavoro  pubblici  limitano  la
presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare
esclusivamente le attività che ritengono indifferibili, anche
in ragione della gestione dell’emergenza.

Disposizioni per tutta l’Italia
In Piemonte sono anche in vigore dal 6 novembre al 3 dicembre
le misure previste dallo stesso Dpcm a livello nazionale:

Spostamenti serali. Bloccati dalle ore 22 alle ore 5 ,tranne
quelli  per  comprovate  esigenze  lavorative,  situazioni  di
necessità e motivi di salute.

Scuole. Nelle scuole aperte è obbligatoria la mascherina per
gli alunni, tranne che per chi ha meno di 6 anni e per chi ha



patologie o disabilità incompatibili con il suo utilizzo.

Trasporti pubblici. A bordo dei mezzi del trasporto locale e
ferroviario  regionale  è  consentito  un  coefficiente  di
riempimento  non  superiore  al  50%.

Mostre e musei. Sono sospese le mostre e i servizi di apertura
al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della
cultura

Centri commerciali. Nelle giornate festive e prefestive sono
chiuse le medie e grandi strutture di vendita, nonché gli
esercizi  commerciali  presenti  all’interno  dei  centri
commerciali  e  dei  mercati,  ad  eccezione  di  farmacie,
parafarmacie  presidi  sanitari,  generi  alimentari,  tabaccai,
edicole.

Sport. Continuano ad essere sospesi gli sport di contatto e
l’attività di piscine e palestre.

Il commento del presidente Cirio
“Mancano una visione complessiva e un metodo di valutazione
oggettiva per tutti – afferma Cirio – Che fosse necessario
irrobustire anche duramente le misure di contenimento al virus
era evidente, tant’è che io lo avevo già anticipato con le
ordinanze che avevano riguardato la scuola, la capienza del
trasporto pubblico e i centri commerciali. E mancano anche le
risorse: ristori immediati e esenzione delle tasse per le
attività chiuse sono indispensabili”.

“Il fatto che il Governo abbia scelto sulla base di dati
vecchi di dieci giorni – prosegue il presidente – rischia però
di non tenere in considerazione tutti questi elementi, pone in
una  situazione  più  critica  Regioni  che  sono  in  fase  di
miglioramento e non tiene invece conto del peggioramento di
altre realtà del nostro Paese. In Piemonte l’Rt è passato da
2,16 a 1,91 grazie alle misure di contenimento adottate. Si
riscontra  una  fragilità  dell’impianto  scientifico  della



classificazione: almeno 4 o 5 Regioni non erano valutabili,
perché  non  hanno  trasmesso  tutti  i  dati.  Chiedo  che  il
Piemonte venga classificato per i dati reali, come le altre
Regioni. Per questo ho chiesto una verifica“.


